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Fiumicino Ita detto si allo strappo da Roma 

Sarà rispettato il voto? 
Ora tocca alla Regione 
approvare la legge 
che promuove l'autonomia 
• i I «si» hanno vinto Quali 
sono adesso i passi perche 
Fiumicino diventi finalmente 
comune? Come previsto dalla 
legge regionale n li) del 1980 
rclutiva alle «norme sul refe
rendum consultivo per la co
stituzione di nuovi Comuni e 
modlllculone delle Circoscn-
zlonl e denominazioni comu
nali, In attuazione dell'art 
133, secondo comma deHa 
Costituzione', occorre che i 
dati sulla consultazione siano 
trasmessi dall'uflicia elettorale 
al commissario di governo, al 
presidente del Consiglio regio-
pale e al presidente della 
giunta. Quest'ultimo ne cura 

i là pubblicazione sul bollettino 
' ufficiale regionale e da quella 
data decorrono i 60 giorni a 
disposizione del Consiglio per 
l'approvazione della legge isti
tutiva del Comune, 

È bene precisare che tale 
proposta di legge - di iniziati
va consiliare a differenza di 
quella di Osila che nasceva da 
una proposta di Iniziativa po
polare - si trova già all'ordine 
del giorno dei lavon del Con
siglio della Regione ed e stata 
sottoscritta unitariamente dal 
t\:i (primo firmatario il consi
gliere Giancarlo Bozzetto), 
dalla De, dal Psi, dal consiglie
re di Dp Doltaccioli (ora pas
sato al verdi). Con l'approva
zione da parte del Consiglio 
regionale, si apre la fase di ve
ra e propria organizzazione 
istituzionale. Il presidente dei-
la giunta nomina infoiti un 
commissario al quale spelta il 
compilo di definire con il Co
mune di Roma tutte le pen
denze di carattere patnmonia-

le, finanziarlo, relativo al per
sonale, che consentiranno 
l'avvio del Comune in piena 
autonomia. 

I tempi sono difficilmente 
quantificabili, soprattutto per 
quanto attiene l'ultimo aspet
to del problema: l'istituzione 
vera e propria, L'esperienza, 
comunque, degli altri Comuni 
Istituiti negli ultimi anni, come 
quello di Ciampino, prevede 
un periodo non inferiore ad 
un anno. Soltanto allora si po
trà prpcedereKalia indizione 
delle elezioni deli Consiglio 
comunale, il nuovo Comune 
avrà una popolazione supe-
nore al 40mila abitanti e potrà 
decidere di ripartire il proprio 
territorio in circoscrizioni. Ma 
il problema più grosso, ades
so, è nella volpata politica di 
istituire il nuovo comune. «Bi
sogna rispettare la volontà 
della gente, cosi come si è.fat-
to per Osila - dice Angiolo 
Marroni, comunista, vicepresi
dente del consiglio regionale 
-. Non appena pubblicato II 
risultato delle votazioni sul 
Bollettino regionale il consì
glio dovrà discutere dell'auto
nomìa dì Fiumicino in tempi 
serrali e senza manovra dila
toria». Il rischio è, che si ritardi 
la pubblicazione tanto da 
giungere alla primavera e allo 
scioglimento del consiglio per 
le nuove elezioni. Anche 
Gianfranco Amendola, leader 
dei verdi, chiede che sia con
vertita in legge la volontà po
polare. Il presidente delle 
giunta regionale, il socialista 
Bruno Landl, si dice favorevo
le «all'accoglimento dell'istan
za dei cittadini di Fiumicino-. 
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Festeggiamenti sul litorale II successo dei «sì» 
per la vittoria è maturato nella cittadina 
del fronte autonomista I «no» hanno prevalso 
nel referendum consultivo nelle zone dell'entroterra 

Capitale, ti lascio 
Fiumicino brinda al Comune 
Brindisi a Fiumicino dopo i risultati dej referendum 
consultivo che hanno visto prevalere i «sì» allo 
strappo dalla capitale contro i «no». Con 11.529, pa
ri al 55,2% dei voti, il litorale ha deciso per l'autono
mia dal Campidoglio. Contro la decisione sì è 
espresso il 44,8% della popolazione. La XIV circo
scrizione ora diventa Comune? Il parere della gente 
è stato ascoltato ma ora dovrà decidere la Regione. 

ADRIANA TERZO 

w\M È vero, già da qualche 
giorno prima delle consulta* 
zkmi, erano in molti a credere 
in un verdetto positivo al di
stacco della XIV circoscrizio
ne da Roma. Ma quando l'al
tra sera, proprio mentre dal 
campanile arrivavano i rintoc
chi delle 23, sono giunti gli ul
timi risultati dei seggi dell'en
troterra (mancavano solo le 
due sezioni di Palidoro che 
comunque non avrebbero in
fluenzato i dati finali) le per
sone accorse alla Proloco di 
Fiumicino per seguire da vici
no l'andamento delle elezioni 
si sono strette in un lungo ab
braccio. Lo strappo da Roma 
era fatto. 

Hanno vinto i «si», anche se 
di stretta misura, con il 55,24% 
dei voti validi (esclusi cioè i 
voti nulli e le schede bianche) 
contro il muro dell'entroterra, 
il vero ostacolo di questa con
sultazione referendaria per 
l'autonomia di Fiumicino, che 
si è espresso con il 44,76% dei 
«no>. [ votanti sono stati 
21,203, il 63,70% dell'intero 
elettorato. 

Anche se spetterà alla Re
gione Lazio l'ultima parola 
per tradurre la vittoria autono
mista in legge. Il più ora sem
bra realizzato. Si volta pagina, 
e la speranza di poter cambia
re e determinare forse in mo
do più diretto le sorti del pro

prio territorio è di gran lunga 
superiore al disagio che ogni 
novità inevitabilmente porta 
con sé. 

«Naturalmente sono felicis
simo di questo risultato -
commenta Giancarlo Bozzet
to, comunista e primo firmata
rio della legge regionale sul 
referendum - Condivido co* 
munque la soddisfazione con 
tutto il comitato promotore 
che ha lavorato insieme a noi 
unitariamente per giungere a 
questo risultato. Perché a Fiu
micino il referendum è passa
to e a Ostia no? L'esplosione 
demografica degli ultimi de
cenni - ha proseguito Bozzet
to - ha trasformato le caratte
ristiche di quella comunità. 
Anche se qui da noi è succes
so qualcosa di simile, è rima
sto comunque più radicato il 
senso collegiate del piccolo 
centro. Si è trattato di decide
re del futuro istituzionale nella 
prospettiva della rifórma me
tropolitana, E nonostante la 
campagna elettorale appena 
conclusa abbia penalizzato 
l'entroterra per cui non c'è 
stato troppo tempo per infor

mare 1 cittadini di quella zona, 
il fronte autonomista ha retto 
e il comitato è stato premia
to». 

Consensi anche da parte 
del presidente della XIV circo
scrizione, il de Mario Russo. 
«Spero che il nuovo Comune 
possa rispondere meglio e so
prattutto risolvere ì problemi 
di questo vasto territorio. Du
rante questi 4 anni di governo 
mi sono reso conto che i po
teri della circoscrizione sono 
limitati. Forse la gente non lo 
sa, ma qui ci sono difficoltà 
anche per installare una fon
tanella per ta strada». 

Per i socialdemocratici, sce
si in campo insieme al Pei e ai 
democristiani locali (a tre 
giorni dalla consultazione 
Giubilo aveva richiamato la 
De della XIV perché tornasse 
sui suoi passi) il segretario 
Ferdinando Romano ha di
chiarato: «siamo stati premiati 
per la nostra coerenza. Il refe
rendum è passato ed è sem
pre meglio questa pur piccola 
certezza che le grandi bugie 
sfornate dal comitato per il 
•no». A questo punto incalze

remo la Regione perché que
sto dato non sia vanificato». 

Ma vediamo da vicino co
me sono andate le votazioni. 
A Testa di Lepre c'è stato il 
massimo voto negativo: l'86% 
si è espresso per il «no» e solo 
il 14% è stato favorevole; subi
to dopo le due sezioni di Ara-
nova: 14,15% dei «si» e 85,85% 
'no', Terzo risultato negativo a 
Palidoro, dove i «no» hanno 
raccolto l'83% e i voti favore-
voti sono stati soio il 17%. Un 
risultato ampiamente confer
mato anche dalle previsioni 
ma che non è riuscito comun
que a influenzare il verdetto fi
nale. A Fregene non ne hanno 
voluto sapere di pronunciarsi 
per l'autonomia (75,05% con
tro il 29,95% dei «si») ma forse 
perché qui sono in molti a 
preferire di far parte di una 
«periferia di un grande centro* 
invece che essere «centro del
la periferia». Un po' come era 
accaduto a Casal Palocco do
ve per il referendum di Ostia 
la maggior parte degli abitanti 
si era espresso per un deter
minato ino» influenzando pro
babilmente anche l'esito fina
le. 

Il 72 per cento degli elettori ha detto «no», il 28 per cento «sì» 

Cesano ha feexx^ lo 
«Ma rimane una fòia feMmée» 

L'hanno detto nell'urna che vogliono rimanere at
taccati a Roma, stretti stretti. Gli abitanti di Cesano, 
cittadina di campagna a 35 chilometri dalla capi
tale, chiamati al referendum, hanno scelto dome
nica con una valanga di «no» di non diventare Co
mune autonomo. Il 72% degli elettori pensa che le 
cose stanno bene così. Finita la consultazione non 
sono cessati commenti anche polemici. 

M Lo spoglio dei voti non 
lascia dubbi: dei 5.399 iscritti 
ha votato il 73% e cioè 3.868 
cittadini, di questi settantadue 
persone ogni cento hanno 
seccamente bocciato l'idea di 
uscire dalla XX circoscrizione. 
f favorevoli a restare accanto 
al Campidoglio sono stati 
2.784, quelli prò distacco 
1,084. Solo sessantasei cittadi
ni hanno scelto di depositare 
schede bianche o nulle, segno 
che la partecipazione alta 
consultazione è stata molto 
sentita. Un po' più coinvolti gli 
elettori maschi rispetto alle 
donne: 2.112 i primi, 1826 le 
seconde. Un po' a rilento l'af

fluenza alle urne aperte in tre 
scuole, nove seggi in tutto, per 
la giornata dì domenica. Ma 
la punta dì disaffezione è stata 
la stessa di tante altre consul
tazioni. È certo che è andato 
chi ne aveva voglia, senza vo
ler perdere tempo a deporre 
schede non valide. 

La fine dello scrutinio non 
ha comunque spento com
menti e polemiche della cam
pagna del referendum prò o 
contro Campidoglio. Cesano è 
una cittadina nella cui area 
gravitano comunità diverse, 
migliaia di militari che fanno 
pane della Scuola superiore 
di fanteria, stanziali e di leva. 

La loro presenza è un attivato
re continuo del commercio e 
dell'economìa dì Cesano. Il 
comitato per l'autonomia da 
Roma ha puntato le sue carte 
sul fatto che la cittadina è 
continuamente dimenticata e 
trascurata dalla capitale. Ma 
al referendum ha riscosso so
lo poco più di un quarto del 
voti. «Non è poco - ha detto 
Paolo Aquilanti, uno dei fir
matari della petizione con cui 
si chiedeva l'autonomia del 
Comune - , Comunque 28 
elettori sii cento hanno chie
sto di uscire dall'orbita del 
Campidoglio-. 

Naturalmente sono soddi
sfatti i promotori del comitato 
contrario all'autonomia. Sono 
tanto soddisfatti che parlano; 
di trionfo: «Ha avuto successo-
la ragione - è il commento di, 
un portavoce del gruppo -.> 
Ha trionfato il buon senso, 
perché staccarsi sarebbe stato 
sciocco. Cesano non ha gam- ! 
be forti per camminare da so- • 
lo, è un paese troppo picco-: 
lo». i 
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Cesano non vuole separarsi dalla capitate 

La«Pasionaria» 
eZaccagnini 
ricordati 
in Provincia 

•Due figure straordinarie, diverse per ideologìa e per cultura, 
ma accomunate da caratteristiche invero umane. L'uno e 
l'altra sono stati espressione di un momento straordinario 
della storia europea: la resistenza popolare al fascismo». 
Con queste parole. Maria Antonietta Sartori, presidente del
la Provincia, ha ricordato Benigno Zaccagnlnì e Dolores 
Ibamiri, appena scomparsi, durante la seduta di Ieri del con
siglio. Netta sala consiliare di palazzo Valentin! (nella foto), 
ieri si è parlato anche dell'abbattimento del «muro» di Berli
no: «Gli avvenimenti della Germania», ha detto Gennaro Lo
pez, capogruppo comunista, «rappresentano quanto tutte le 
forze pacifiste e democratiche hanno sempre auspicato: il 
superamento dei blocchi est-ovest e l'avvio di nuovi equilibri 
mondiali». 

Alla manifestazione In pro
gramma sabato 18 novem
bre contro la proposta dì 
legge del governo sulla dro
ga aderiscono anche il Pei e 
la Fgci romani. «Una legge 
ingiusta che finisce col puni
re col carcere chi é vittima' 

Legge 
sulla droga 
Sabato 
tutti in piazza 

Sviene 
sul Colosseo 
mentre protesta 
per avere casa 

della droga», è scritto nel documento diffuso da Pel « Fgci 
per spiegare le ragioni dell'adesione alla manifestazione 
promossa da forze intellettuali, della giustizia e da operatori 
che da anni lavorano per il recupero e la cura dei tossìcodi-
pendenti. I comunisti fanno appello a tutte le organizzazioni 
perchè in questi giorni venga organizzata una forte mobilita* 
zione, con volantinaggi e incontri nei quartieri e nei luoghi 
di studio e di lavoro. 

Senza casa, si e arrampicato 
sul Colosseo sperando con 
questo gesto dì ottenere un 
alloggio. Ma improvvisa
mente si è sentito male e ha 
perduto conoscenza, Vin-
cenzo Grosso, di 43 anni, è 

i " ^ • » • » » • » » • • • » • • » siaK, immediatamente soc
corso dai vigili del fuoco e trasportato all'ospedale San Gio
vanni. Ieri pomeriggio si era arrampicato sul Colosseo mi
nacciando di gettarsi nel vuoto se non gli fosse stata asse
gnata un'abitazione. Aveva anche ottenuto di poter parlare 
con un funzionario comunale. Ma, prima che tra I due avve
nisse il colloquio, Vincenzo Grosso è svenuto. Adesso è In 
osservazione al centro di igiene mentale dell'ospedale. 

L'appuntamento è per que
sta mattina alle 10 in via 
Gualtiero Castellini, davanti, 
all'ambasciata del Salvador. 

: La Fgci e il Pel di Roma han- : 
no indetto un sit-in di prore-
sta In seguito al bombudà-

" " ^ " " " • " ^ " " • • ' ^ ^ ' • ^ menti sii alcuni quartièri pò-, 
polari, bombardamenti eseguiti dall'esercito governativo 
durante i quali hanno peno lavila anche numerosi donne, e . 
bambini. Come sì legge nel documento diffuso Ièri, Il sit-in di i 

' protèsta harlb scopò di «Mendicare il diritto all'autodetermi
nazione dei popoli e W pace, la liberta e la democrazia In i 

"SarVadoreln'tìttollCtnlrtìamerica.. '•'" 

•Ad elezioni avvenute, chi si i 
ricorda degli elettori? «Nes
suno-. Ed Enrico Garacj, ca-! 
polista De rrfèsHÓ ' nt>(Q èo-
ihe il signor Nessuno, •rin
grazia i cittadini» tornando a 
riempire Roma di mShifeSil. 
A caratteri cubitali. Il com-

Pei e Fgci 
oggi in sit-in 
all'ambasciata 
salvadoregna 

«Nessuno» 
ringrazia 
e imbratta 
la città 

piacimento di Garaci e amici si può leggere a ogni angolo di 
strada. Un'uscita di pessimo gusto che potrebbe portare a 
un intervento di Angelo garbato. Per il còrtójglìere prqvtr^ta-• 
le verde Athos De Luca, infatti, «esiste anche una precìsa Vio
lazione della legge suite aflissionk Contro «manifesto sel
vaggio. è statochieaoj'tateiveritò dèi commissario prefetti- : 

«Mi dà 
un passaggio?» 
E rapina 
l'automobilista 

Per avere un po' di compa
gnia, ha preso a bordo un 
autostoppista. Ma il giovane, ; 
appena salito sull'auto, ha 
estratto unapistola. Luigi 
Paolo Tota, di Varese, che 

. . , • . . - . . , .. .,,,.... :' aveva caricato l'autostoppi-
^ ™ ^ * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta ieri sera a Settebagnì, ha 
pagato caro II suo gesto di gentilezza. Sotto la minaccia del
l'ama, ha dovuto consegnare l'auto e le chiavi. A piedi, si e 
poi recato alla stazione dei carabinieri di Monterotondo per 
denunciare l'accaduto. ;" 

CLAUDIA ARLOTTI 

I socialisti vedono i liberali 

Programmi a confronto 
incontro Verdi e Pri 
• i D'accordo sul traffico, 
molto meno sullo Sdo. L'in
contro bilaterale tra Verdi e 
Pri, avvenuto ieri nella sede 
del gruppo repubblicano a 
Montecitorio, è servito ad indi
viduare alcuni punti comuni, 
ma non è stata l'occasione 
per definire possibili combi
nazioni per la nuova giunta. 
Eventualità, anzi, esclusa da 
entrambi i partiti, che hanno 
sottolineato la necessità di av
viare all'interno del consiglia 
comunale la ricerca di solu
zioni politiche, 

L'incontro di ieri è stato 
quindi centrato sul confronto 
sul programma ambientalista. 
Presenti i due capiiìsta Oscar 
Mamml e Gianfranco Amen
dola, sono state verificale lar
ghe convergenze sulle propo
ste verdi per il traffico (dai ta
xi collettivi alla valorizzazione 
del Tevere), per l'attivazione 
di una rete di monitoraggio 
permanente della città sull'in

quinamento acustico e am
bientale e per la revisione dei 
regolamenti per impedire 
abusi edilizi da parte di ammi
nistrazioni pubbliche (in pri
mo luogo della difesa). 

Posizioni divergenti, invece, 
sulla questione dello Sdo, rite
nuto dal Pri -un problema 
prioritario per lo sviluppo del
la città», mentre gli ambienta
listi sostengono la necessità di 
una radicale revisione del pro
getto. 

Nei prossimi giorni i verdi 
incontreranno anche gli eletti 
del Psdi e del Msi. Ancora in
certo il confronto con la De. 
che non ha ancora risposto 
all'Invito degli ambientalisti. 
Per il Pri è invece in program
ma proprio un incontro con la 
Democrazia cristiana. Ma Sa
verio Collura ha specificato 
che i repubblicani non sono 
disponibili a definire il futuro 
assetto della giunta al di fuori 

del consiglio, come pure rifiu
tano accordi con altri partili 
per la spartizione di circoscri
zioni e assessorati. 

L'urgenza di un incontro tra 
le forze dell'area laica-sociali-
sta e verde, per verificare pos
sibili convergenze intomo ad 
un programma per la nuova 
giunta, è stata sottolineata in
vece dal Psi e dal Pli, in una 
riunione bilaterale. Erano pre
senti il segretario della federa
zione romana socialista Ago
stino Marianetti, il vice Emidio 
Tedesco e, per i liberali, il ca
polista Paolo Battistuzzì e ti 
segretario romano Mauro An-
lonetti. 

Nel corso dell'incontro le 
due delegazioni si sono 
espresse a favore di un Impe
gno parlamentare per una 
particolare normativa per Ro
ma capitale e per la modifica 
del regolamento del consiglio 
comunale. 

Una bici e cambierò il mondo 
9MM Come sarebbe bella Ro
ma in bicicletta! Non più file 
in macchina, ritmi a misura 
d'uomo, spazi .urbani da ri
scoprire. Insomma, un nuovo 
volto per questa vecchia capi
tale ammalata. Ma cosa impe
disce a Roma di andare su 
due ruote? Sicuramente una 
serie di problemi di ordine 
morfologico, culturale e so
prattutto la mancanza di pos
sibili scambi intermodali. Di 
fronte a tante difficoltà c'è pe
rò chi non si perde d'animo e 
con una forte dose di corag
gio è andato ad analizzare tut
te le possibilità del caso. Si 
tratta di un gruppo di giovani 
architetti romani dell'Arkslu-
dio, appoggiati da Giovanni 
Berlinguer, Vittorio Emiliani, 
Giuliano Silvestri e altri appas
sionati delle battaglie contro i 
mulini a vento, ieri mattina 
hanno presentato alla Galleria 
nazionale d'arte moderna, il 
loro progetto «Una città in bi
ci». Un vasto studio sulla mor
fologia urbana e sulla possibi
lità di creare un vero e proprio 
tessuto viario adatto ad utiliz
zare la bici non più come sva
go domenicale ma come effi-

Si è discusso ieri mattina alla Gnam, il nuovo pro
getto Arkstudio: «Una città in bici». Proposte ed 
utopie per utilizzare le due ruote come efficace 
mezzo di trasporto urbano. Un sistema viario di pi
ste ciclabili integrate alle linee ferroviarie e a strut
ture già esistenti, farà di Roma un'oasi per gli ap
passionati del pedale e una città da riscoprire a 
misura di «ruota». Forse, 

GABRIELLA QALLOZZI 

cace mezzo di trasporto citta
dino. 

La novità del progetto sta 
nell'utilizzo delle strutture già 
esistenti, e quindi nella realiz
zazione di un trasporto a sca
la circoscrizionale, urbana ed 
extraurbana. Appurato che la 
nostra città anche se costrutta 
su sette colli, dispone di due 
grandi aree pianeggianti aliati 
del Tevere, basterà realizzare 
delle piste ciclabili in queste 
zone e collegarle tra loro con 
un supporto di bus attrezzati 
al trasporto delle bici (è stato 
calcolato che una tale modifi
ca su un normale mezzo Atac, 
elimina due posti a sedere e 

ne oltre venti per le biciclet
te). Del resto questo tipo dì 
bus-navetta e già stato utiliz
zato nel Nord Europa, dove il 
veicolo a due ruote resta uno 
dei mezzi più usati, anche a 
dispetto delle condizióni cli
matiche ' 'sicuramente, più di
sincentivanti di quelle roma
ne. 

Senza trascurare le perife
rie, che per altro costituiscono 
il clou della città moderna, si 
propone l'uso delle linee ter 
rovìarie urbane per raggiunge
re Il centro, dove sarà possibi
le affittare o altrimenti utilizza
re la propria bicicletta. Questo 
tipo di collegamento garantirà 

anche il «viaggio, al pendolari 
dell'hinterland romano, che 
una volta arrivati in citta po
tranno utilizzare le due ruote. 
Ma il progetto non finisce qui 
Nell'ordine dell'avveniristico 
prosegue con una serie di ta
pis roulant nelle zone più cen
trali, e addirittura delle funico
lari nelle aree più periferiche, 
dove I dìslivelll siano «vertigi
nosi», come nel caso dì Monte 
Mario da colìegare con lo stà
dio Olìmpico. Certamente 11 
progetto nel suo complesso 
non avrà la facile attuazione 
dì una passeggiata, ma sicura
mente sì distacca da quelle 
tante proposte latte nel corsi» 
degli anni, sul filo dell'utopia 
o dell'assurdo, In nòme'^1 
quel gusto per II «pittore*»» 
che domina la nostraepoca. Il 
primato « questo proposito lo 
detiene sicuramente Videa dì 
piste ciclabili sulle sponde del 
f evere che, non tenendocoSi-
lo delle piene del liunWrl«»4-
drebbe allagate pernii.mesi 
l'anno. Ancor peggio poi1 MI 
plano delle realteazlonii e * 
me l'assurdo percorso di viale 
Angelico utilizzabile soltanto 
per delle gite in fila indiana, • 

l'Unità 
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